
 

 

 

Aiuti di Stato: la Commissione approva il regime italiano nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la 

resilienza a sostegno della produzione di biometano 

 

La Commissione europea ha approvato un regime finanziario per l'erogazione di fondi mirati a incentivare 

la costruzione e l’utilizzo di impianti per la produzione di biometano. I fondi verranno messi a disposizione 

attraverso il dispositivo per la ripresa e la resilienza e contribuiranno a raggiungere gli obiettivi del piano 

REPowerEU, per la diminuzione del livello di dipendenza dai combustibili fossili provenienti dalla Russia, ma 

anche gli obiettivi per una transizione verde. 

Questo regime, che sarà usufruibile fino al 30 giugno 2026, è atto alla produzione di biometano che dovrà 

poi approvvigionare la rete nazionale di gas per l’alimentazione dei veicoli e dei sistemi di riscaldamento. 

La possibilità di fare domanda verrà data sia a coloro che decideranno di costruire un nuovo impianto, sia a 

coloro che ne convertiranno uno già esistente. 

Gli aiuti verranno elargiti attraverso due modalità: 

1. La copertura, fino al 40%, dei costi di investimento per un bilancio totale di 1,7 miliardi di euro, che 

verranno pagati al termine dei lavori di costruzione; 

2. Tariffe di incentivazione da determinarsi attraverso una gara d’appalto, che verranno elargite 

durante lo svolgimento dei lavori, con un bilancio totale stimato di 2,8 miliardi di euro. 

I progetti che otterranno tali finanziamenti saranno selezionati attraverso un bando di gara, tendendo 

conto del requisito in rispetto del quale la costruzione o la trasformazione degli impianti dovrà essere 

completata entro il 30 giugno 2026. 

 

FONTE e Link al testo originale 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4803 
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